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L'agitazione lombarda acquista,una forza ed/una 
intensitS che pòchi mesi sono pareva^ impossibile. Ricinta 
di baionette e di cannoni la Lombardia si scuote, e setta 
uri grido di vita, il quale trova un'eco nelle venete lagu

ne: ed il leone di San.Marco, che pareva estinto, scuote 
la sua veneranda chioma e manda un ruggito. Invano 
F Austria $i cinge di un muro di bronzo; invano tenta 

^ i 

salvare il suo territorio italiano da quella ch'ella chiania 
peste rivoluzionaria, e noi chiamiamo meova vita italiana ; 
invano fasguèrra alle idee e alle parole: il contagio tra

passa le frontiere, le idee sorvolano sulle baionette, il 
movimento si dirama sottoterra, e Milano non paria più 
dì teatri e di passeggi; e Venezia non cura piti le sue 
gOjidple e le sue cortigiane. 
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11 fatto piil importaûte dell'epoca attuale, fatto piti 
unico che raro, è l'universalità e l'armonia della nuova 
vita nazionale :. non è un movimento romano, non tosca

np, non piemontese p ligure, è movimento italiano, aspi

razione a libertà e indipendenza di t,utto un popolo, di 
jtutta una nazione, ricostruita moralmente nell'unità de1 hi

, sogni, dtV desiderii, delle speranze. Sulla Brenta, sul Tici

no, sul Po, sull'Arno, sul Tevere, sul Sebeto, siili'Greto 
non siedono più fazioni nemiche, ma una gente concorde 
e decisa di non volere essere di questo o di queir altro 
Straniero, n\a autonoma e padrona di se stessa. Se l'Au

stria crede poter dividere dall'Italia il regno Lombardo

veneto, s'ingìmna ; se l'Austria crede ricingore una 
provincia con una siepe di baionette perchè in essa non 
circolila, vita dell'intera nazione, l'Austria s'ineanna. Il 
Lazzaro che risorge dal suo sepolcro non può lasciare 
nel.sudario ima parte della sua persona: questo sarebbe 
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■ un miracolo molto più grande della istessa resurrezione. 
L'Austria teme di Roma, di Toscana, di Piemonte; 

ma il nemico maggiore di lei non sta a Roma, a Firenze 
a Torino; sta in Lombardia, siede nell'oppressa Milano, 
nella venduta Venezia, e si aggira per Padova, Vicenza, 
Verona, Bergamo, Brescia, per quante sono città e villaggi 
che sorgono dall'Alpi al Po e ai Ticino. E questo nemico 
è la nuova vita italiana, la quale si manifesta ne'teatri e 
nelle piazze, fa capolino nella stampa clandestina, lascia 
la sua impronta sui muri, e usa per proprio linguaggio 
applausi, fischi, nastri, fiori, musica, tutto quanto, sia na

ttìfl&hnente, sia per convenzione tacita, può rappresentare 
e simbolizzare quell' idea che si matura in tutte le menti, 
quell'affetto che fa palpitare tutti i cuori. 

L'agitazione lombarda è l'ultimo segno che Dìo ci 
mandi» per annunziare la salvezza d'Italia, Quando la di

plpinazia austriaca dirà a1 princìpi riformatori italiani; 1 
vostri pQpoli si agitano; voi siete in mezzo dell'anar

chia; i principi riformatori potranno rispondere: Guar

nì serio; e potranno soggiungere: La nostra agì

tazipneè vita, la vostra è morte; Firenze e Roma non 
han bevuto una stilla di sangue: in Milano, in Modena, 
in Parma jion si può dire altrettanto, e Napoli nuota nel 
sangue. Dov'è Vagit^ione e l'anarchia? Calmate la vo

stra agitazione,se potete: sarebbe più facile far ritornare 
un fiume alla su^ sorgente. 0 novelli Giosuè, voi tentate 
invano di fermare ìisojeSmezzo il suo corso: o novelli 
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Faraoni, colle legioni de' vostri cocchi e dei vostri cavalli, 
voi non potrete ritenere lungamerie schiavo Israèle. Per 
lungo tempo appendemmo le nostre mute arpe a1 salici 
dì Babilonia, ora Torà del riscattò è suonata; ed il can

tico della liberazione suona sott^ le tènde delpopolo 
di Dio! 

INDIRIZZO ALLA DIETA ELVETICA 

DALLA LEGA INTERNAZIONALE DEI POPOLI 
I 

I I 

Signori ; . 
Concedete che la Lega Internazionale dei Popoli si ral

legri con voi della vittoria ottenuta clair armi vostre in 
nome e pel bene della nazione Svizzera sì brillante .e sì ra

pida, sulla fazione che ispirata dagli istinti d'un egoismo 
dominatore e incoraggiata dui suggcrim()nti ilei dispotismo 
straniero, aveatraviato per unadirezïonfc funesta alla forza' 
e all' unità del paese alcuna delle vostre valorose e leali 
popola/àoni, cui la vostra moderane e Jx parola ^oggiin^l; 
libera della verità ricondurranno facilmente a migliori e pifi 
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fraterni pensieri. 
Con questa vittoria^ colla tranquilla energìaTche la pre

parava, colle tendenze conciliatrici che distinsero ogni vo

stro passo anteriore e colla giusta fermezza di contegno op

posta da voi alle minacce più o meno dirette d'intervento 
straniero, voi avete signori, non solamente posto Gne alla 
discordia civile e assicurato uno sviluppo paeilìeo al vostro 
progresso interno; ma  e questa è cagione principale alle 
nostre felicitazioni— voi avete provato all'Europa eh' esiste 
in ogni popolo chiamato ad esser Nazione un'intima fortis

sima vita, un diritto incancellabile dj mantenere o modiGcare 
liberamenle il proprio sviluppo, che Dio protegge, che i 

'popoli venerano, e che i governi, quali essi siano, non pos

sono oggimai violare senza pericolo: avele nuovamente af

fermato il grande fatto europeo iniziato neHSOS, che una 
Svizzera tì e sarà, e che, pari all'Alpi che la proteggono, 
la sua indipendenza nazionale è collocala in una sfora su

periore d' assai a quella delle Ctmcellerie diplomatiche. E 
avete dato un nobile esempio aì popoli che, in una condizione 
simile alta vostra, combattono in oggi, per la vita nazionale 
assegnata ad essi pure da Dio. 

Seguite con calma e coraggio a^progredire sulla via, 
e calcolate, ove occorra, sull'attiva simpaf'a di tilth* quei 
popoli, ai quali sono seorta le due parole destinate a for

mar l'essenza della futura vita Europea: Dio e la Libertà 
Abbiateci rispettosumenle e'fraternamente vostri : 

Per la Lega Internazionale. 
i membri del Consiglio 

. W, L LITTOÌH Se&retnrio eie. 
Londra addì 48 Dicembre 1847. 
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— Si legge nella GaszHta di Finme: 
li sussidio dimandato dal duca di Modena all'Austria 

era assai minore di quello che è stato mandato. Si e addotto 
in pretesto, che dovendosi far movere un corpo d' armata, 
conveniva che questo fosse corrispoiuìenle alla forza respel

Uva delle diverse armi. Fin qui gli 'Austriaci mancano d' ar

tiglierìa, ma ndn tarderanno mollo .ad averla. 
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—Il di ultimo dell'anno, injtodena, uri friitë Dòniehicant' 
nella parrocchia ili CoTte^oVe'er^^c.óhVcbulò'lî ritìefpc^fioi 
grande e quanto dì popolo potevalnëssV capire, pose termine 
alla sua orazione coli'invocare le celesti benedizioni sull'im

mortale Gerarca Pio IX, sulle riforme; da luì iniziate in ■Ita

lia, facendo voti perchè la Casà̂ d* Este lo premtesse # nïo
i ■ ' " ,. i i 

dello nelle attuali congiunture. *i Il principe ne fu, dicesi,1 

profóndamente coriiìnossò ; hullamenoH il predicatore doveu 
partire,il giórno appresso alla sua cristiana orazione. 

Ieri fu afiìsso il programma dèi nuovo Gonfaloniere di 
Firenze, sig. barone Bellino Rieasoli, É mohò belìo e 
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dignitoso. Il periodo più notevole pàrci il seguente, «'Con
fortdto da questi pensieri entro con minore lenìerizii neì
1'ulficio che nn ò dato dalla fiducia del Principe, alla 
quale'non dispero debba aggiungersi la fiducia vostra. 
Che se col vostro suifragio versogli amministratori delle cose 
vostre, vi sarà conceduto dalla prossima Riforma Mimici

pale di dare voi stessi una legale e solenne dimpstrazione, io' 
mi alfretterò di rassegnare, per quanto sia onorevole e caro 
questo uffizio''medesimo per dar luogo al nuoVo Eletto, v 
Noi prendiamo queste parole come un lieto e ielìce'presa&in: 
e speriamo che presto possa il popolo essere chiamato àcl 
eleggere i suoi amministratori, e così mostrare col suffragio 
la stima che nutre per il barone Rieasoli. 

■ \ 

— L'uilìzialità Civica fin'ora eletta di Jlocca S. Casciam 
aderisce pienamente alla proposta pubblicata nel No;107. 
deli' Jiba per la modifica del vestiario degli iiflizîali. . 

Andrea Assincllì, Capìt. in d0 

Dott. Francesco Frassineti, Capii, in 2° ;.'i 
Doti. Luigi Cioni, 4° Tenente. * 
Aderisce pure dalla Comunità di Barberino di Mugello 

il sig. Francesco Baroni, Capitano in 2°. : . 
—Il Collegio elettorale, cosHtuUo dalla sesta Compagnia 

del quarto Battaglione, non ha potuto nella sera del 3 gen

naio 4848 procedere alla formazione della terna del su.o te

nente, attesa la mancanza dei deputati della Comunità. Nelle 
due ore destinate dal Gonfaloniere fi ricevimento delle schede 
per quelli individui che non poterono trattenersi per tutto 
il tempo richiesto dall' atto complelo della elezione, nessun 
deputato della Comunità riceveva il nome e le schede dei Ci

vici. Alle ore 7 dovea essere aperta radunanza e nessuno 
appariva. Molti lasciavano la sala irritati dalla negligenza 
dell' autorità comunitativa. Il Colonnello alle 7 e 4/2 dichia

rava sciolta l'adunanza, perocché non poteasi procedere al̂  
1' elezione, quando vi era dubbio sulla validità del suo resul

tato, e tutti se ne tornavano dolenti e scorati nel vedere così 
negligente 1' autorità municipale fiorentina; 

—Salutiamo l'apparire in Torino del primo numero della 
Concordia; in questo giornale noi riconosciamo un fratello., 

-VJï'-^rB-rfhl* «at- L><-"-h i-1
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DICHIARAZIONE 
^ 

ri 
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Il soUoscriito in aumento al Progetto dì una Società di 
Mutuo Soccorso pei Giovani di Studio dei Procuratori e, Av

vocati fiorentini, inscrilo nói giornale Y jjttba del 4° gen

naio 4848 di N0 414 hn inteso estendere ilbeneiìzio della 
Società luedesimn a tutti i Giovani dì Studiò senza distinzione 
dì primi o uitimi. >. , 

\ Firenze, 3 febbraio 4848* 
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J ĵ '"■"

 l ;
i ■■ 

J, 

. I 

.. :■. .* - . . I L 1 1 S i» ■v.'-'—rit ■■£ ' * ■ * —■ V ■-. n - ."V ' ^ r - t ' t ' L ' - ^ . i — ^ b^ 

4SÔ 
i 

■ . i 
r F

1 

J. 

i i 

■." * 

i ■- -

U 

•ft-

■ * ' 

via 

. ■ i 

- 1 

 ^ ^ ^ ^ ^  CÓMIf». B Ê t QtîARTO B4TT. 

■-

J - H 

. ' Jl 

- -.»■ 
■ n 

. L 

^■-̂ .c*. ^ 
• L

1 , 
" I 

' . 
. - c i " 

4 

I - ' 

effriiàttihâ,6 dél^orrdntê jerittSféJ alle ôrë 
^g|^H#&vetó^ 
p̂l̂ lpivràtorifeper:,1fc; «terioàft (tel S» Tenentëï 

r , ' 
-.--i. 

! -
h ■ " 

■ r 
. 1 L 

' H - r ' -

' . ^ k ' ' 
- - j J ■ - J •  S

1 

^ I . J . 
. .1 

?r "■j r . - i 

.' 
i: H ■:. - 1 

4 ' 
■ ■ ' 

- - ■ . * 

i:1 

- - . - ' i ^̂  

;■ 'Këii^diïertofK Fïroise di fé* M 
proteste' Ml*Arcivescovo di Firenze ^ tóMèario 
capitolale per la diocesi dì Fiesole co00tà dottane, rèiì< 

fdeicatechismo popolare itiserilo MÉf^ J Q M l a ^ 
miài'ïRiti nptì"..contestiamo a'vescovi il diritto di protestare 
contro dottrine eh' èssi credanû.contrarie alle credenze della 
Chiesa; ma protestiamo alla nostra volta contro l'invoca* 
zione in proposito dell'Autorità governativa. Il vescovo non 
dee che premunire i fedeli contro quelli éï èi crede errori; 
deve combatterli con f arma degli Apòstoli, la parola; 
ma non deve abbandonare i colpevoli al braccio secolare, 
come,, in, pieno medioevo: fortuna che sui roghi ardenti 
passò il vènto'del trascòrso secolo, e gli spense perchè più 
ripri siano riaccesi. 
: L'irifraziórie delfe'Ieggi vigenti non û*cosà>che risguar: 

di il Vescovo, ma il pubblico ministero : se^lo scritto fu 
■ - ' . ■ ■ > ■ - ' ■ ' ■ j ■ 

ictfto senza approvazione^ se in qualche parte eèséh

ziaie f̂u moditetito dopo 1' approvazione, tocca al pubblico 
.''.ministero di arfi re, non al vescovo di farsi accusatore. IDo
, natistì ed i Priscellianisti trovavano difensori in due santi 
vescovi: fniolto più tardi le braccia di altri vescovi si alzavano 

.■  . " . ; ■
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supplitìheyoliper chiedere lo sterminio dell' erfcsia all'auto

Mtà secolare. Ileplichiamo adire che quei tempi trascorsero, 
pernon più ritornare. 
Vr^Ciò non diciamo nell'interesse nostro ( eh' è quello della 
4inèptà della parola); ciò diciamo nell'interesse del Governo 
. ■ ; ■ ' ^ ■ 

,(;çh;iè,quello della indipendenza della, podestà laicale.) 
II governa ha censori, che soli sono responsabili delle 

loro .approvazioni : ha tribunali ordinari che soli debbono 
giudicare delle infrazioni delle leggi. Qualunque provvedi
mento caca da quésti due cerchi di giurisdizioni è un arbi
tijjiò, una violazione della le^ge. 

Se il governo assume su di se la responsabilità della 
stampa, commette un' illegalità ed un errore: un'illegalità, 
perchè, qnando v'è una legge ed un tribunale, non appartiene 
più a lui l'esame e il giudizio della parola scritta; un errore, 
perchè si pone in mille ambagi e si espone a mille recla
mi, e noie e contraddizioni. Oggi reclama Tarcivescovo; 
ieri reclamavano la Francia, F Austria, Napoli e Modena; 
domani reclamerà il principe di Monaco e così via via. No, 
per 1'amor del Cielo, non roviniamo colla sinistra ciò che 
abbiamo edificato colla destra. 

™«%!!iJ;j'0 «KK"*— 
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—La Ga.zseitó, di Firenze del 3 gennaio pubblicava il te
sto del; Trattato segreto concluso sin dal 28 novembre 4844 
tra il gòyer^o Toscano e quello di Modena, di Lucca e di 
Sardegna per modificare i diritti dì riversione che/secondo 
Y atto del Congresso' di Vienna e il Trattato di Parigi del 40 
giugno 4817, dovea effettuarsi alla morte della Duchessa Hi; 
Parma Maria Luigia. 

I respettivi plenipotenziari dì Vienna, di Sardegna, di 
Lucca, di Modena e di Toscana essendoci riuniti in Firenze 
conaennero nefìa ina (tmicabile per tal carìiModcd Congresso 
di Fieima negli articoli che seguono : 

.Che l'Infante allora Duca di Lucca e futuro Duca* di 
Parma ec cederebbe il Ducato di Guastalla al Duca dì Mo

■ ■ ■ * ■ 

dena per il Pontremolese in dominio toscano, e questi invece 
rilascerebbe al Granduca i Vicariati dì Pietrasanta e Barge, 
che alla morte della Duchessa di Parma sarebbero andati pel 
trattato di Vienna al Ducato di Modena; 

Che il Duca di Modena per tale cessione del Ducato di. 
Guastalla cederebbe al futuro Duca di Parma i territori 
Estensi posti sulla sinistra del fiume Enza, ed al Granduca di 

* ' - ■ ' . ; 

Toscana Barga e Pietrasanta col patto, che restino sotto jl 
suo perpetuo dominio il Ducato di Guasitalla e terre parmi

giane alla diritta dell'Enza; che sìa rettificato il confine dei 
due Stati Toscano ed Estense stili'Appennino, e che debba 

I ' ' h ■ 

scorrere sulla vetta fra i monti Piastraio e Porticciolà e non 
n 

più sui pendio orientale, e che il Lago di Porta debba essere 
. * - ■ 

il limite del Piètrasantino con altre condizioni; 
Che il Granduca di Toscana cederebbe i vari suoi posse

dimenti distaccati in Lnnigiana, intendendo dì concertarvi 
col Duca di Modena la nuova cònfinazione al nord dell'Ap

penninp; >, 
Che il futuro Duca di Parma cederebbe come sopra il 
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};Ghb;Ìl;ftittìrip; Duca di MMa e il Duc!a^f;iHmena si 

lòiììpeftserarioo in Lunigiani^ il fiririìo; cedendo ;tìS[tro per 
«éttìflcazióner di confihe e riunfetìe Calice, Albtófe lieo e 

róssa^ e ricevendo in càwitìfò* f reschettó*''.■Vìi|$franea, 
e 

te* 

■ j . J 

Che ipralsiasi debito fuôTOè domunalé,«è j^f tès i 
Stere sriìf territori fceduU» resterà sèmpre aìCarfcci tféteedetìte, 
&à écceziorie dei débita gravante sriLDupatoM tìtiftetiHa, del 
qtréreasMtmerà V êÊtlùàme li Drieet di Mpderia; 

Che l'Imperatore d'Austria garantirà, contro chiunque 
preteodesse diritti, le détte parmute; 

Che secondo il Trattatodi Vieflnadel;20 mòggio4845, 
Y imperatore d* Austria ed il re di Sardegna convennero Che 
il territorio Lunensè òBme sopra àppartèfìente al Duèà dì 
Parma col Ducato di Piacenza, debba intendersi in caso di re
versibilità assegnati al regno Sardo, ed il Ducato eli Parma 
all'Austria; 

.  '
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Ohe queste nuove convenzioni dovranno avere effetto 
alla morte della Dochòssa Maria Luigia. 

' Questo trattato fatto in qaìntuplo originale fu ratificato 
e cambiato in Firenze il Q8 nòvembre.4844. 
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Se deve credersi arrimes la Dieta Germanica, con*
sultata dall'Austria e !awila Prussia, decise in adunanza 
straordinaria che se* la Svizzera cambiasse la sua costituzione 
e adottasse, una for ina unitaria di governo, le potenze se

gnatario del trattata di Vienna arrèbbero dinUo dì privarla 
■deWa ?ìeHtrah*(d eh' esse aveano garantito solamente alla 
confederazione elveiica. 

. r 

Il principe di Uletternich insiste presso Guizot perchè 
sìa indirizzato ai Vrirort una formale intimazione d'instal

lare nuovamente i governi dei sette cantoni del iSonderòund 
come erano prima della guerra civile. Ma Guizot è abban

donato da Lyigi Filippo, e hevorrebbe lasciare ormai tran

quilli i radicali svizzeri. 
Il gabinetto francese è in ima grande incertezza su 

ciò. Infatti 1' 8 di dicembre partiva da Parigi una doppia 
nota che reclamava in modo risoluto dai governi di Vienna 
e di Berlino il loro immediato concorso per intervenire 
energicamente negli affari della Svizzera. Il 9 in un con

siglio straordinario di gabinetto riunito a SàintCloud, il 
maresciallo Sebastiani ed il ministro dell'interno, il signor 
Duchàtel, dimostrarono calorosamente l'inopportunità ed i 
pericoli di tal progetto: e l'ultimo giunse alla minaccia 
di dare nel momento la sua dimissione nel caso che fossero 
persistiti in qualunque progetto d'intervenzione. 

In seguito, di questa burrascosa conferenza furono 
spediti due corrieri per vedere se riaggiungevànO le malau* 
gurate nòto che, partite 24 ore più, presto, giunsero al 
loro destino. Appena ricevute le note, essendo stati spediti 
aPariiii il si si." Collercdo e Radovvitz, ove giunsero, ora 
ii gabinetto francese si trova in un singolare imbarazzo; 

\.. -■ 

NOTIZIE ESTERE 
- ■ ^ 

i 

rnAiseÌA* ^ Il re in persona aprì il 28 la sesfione 
484748, col seguente discorso: 

Signori Pari, Signori Deputati, 
Trovandomi in mezzo a yoi ho la fortuna di non aver 

più a deplorare i maliche il caro delle sussistenze ha fatto 
pesare sulla nostra patria. La Francia li ha sopportati con 
nn coraggio che non ho potuto contemplare, senza una pro

fonda emozione. 
(n tali circoslanziì non furon mai l'ordine pubblico e la 

libertà dqi cambi così generalmente mantenuti. L'iqfaticabile 
zelo della privata carità ha secondato l nostri sforzi comuni. 
Il nostro cpmmereio, in grazia della sua prudente attività, 
non ha risentito che debolmente della crisi che si è fatta sen
tire negli altri Stati. Noi siamo al termine di questi mali. Il 
cielo ha benedetto ai travagli delle popol,izioni> ed abbondanti 
raccolte riconducono ovunque il ben essere e la sicurezza." 
Me ne congratulo seco voi. 

Del vostro concorso io fo conto per menare a termine i 
i grandi lavori pubblici i quali, estendendo a tutto il reame la 
rapidità e la facilità delle comunicazioni, devono aprirà nuove 
sorgenti di prosperità. Ideilo stesso tempo in cui sufiìcienti 
fondi continueranno ad essere destinati a quest'opera feconda, 
noi veglieremo tulli con una scrupolose economia sul buon 
impiego delle pubbliche rendile, ed ho fiducia che le entrate 

:J 

V i i v  . ' 
\. v -t -

finanza ^ 
Progetti ^ f ^ s u i l M s t r u m ^ ^ 

delle prigioni, ttìft^^ 
messi alle vostri^plflérazioni. Altri piiMgMU vBsaratìntì "pre
sentati sopra ^rlÌVsóggètti importanti, speriidïriëôte;airii h^ i 
comutì^ì^ sul ^tóiéjpotecario, sui $mi\ di;l?î à̂ ^SWÌlfài> 
piicazftté deltó 'C^SÔ':;âi risparrnio^a nuoyi mi gli fraine piti, 
sulle eéidizionisMM Glisse operaiaï È mio incessante tie
siderioi elfo tt tèmèmó; col vostro còneri^ ^i applichi a 
svolgere in egual ùrnpo la moralità e il hétiessere dello po
polazioni, • ■• 

Le mie r̂ laigionl: con tutte lo Potenze straniere rasso
■ - r . ■ 

tfanò la mia fiducia che là pace del mondo sia assicurata. Io 
spero che il progresso della civilizzazione generale sì cogipia 
ovunque di concerto tra i governi ed i popòÌi> senza alterare 
Y ordine interho e té buone relazionì/degli Stati. 

La guerra civile ha turbato la felicità della Svizzera, 
Il mio Governo s' era messo d' accordo coi Governi d'In
ghilterra, d' Austria/di Erussia, (di Russia per offrire a que
sta nazione limitrofa ed amica una benevola, mediazione. La 

i ■ ' r ■ ■ i 
- i ■ ■■ 

Svizzera riconoscerà, lo spero, che il rispetto dei diritti 
di tuttii e la conservazione fdelle basi delia Confederazione 
Elvetica fpossono' Solamente assiciiràrle le coridizìoni dure
voli di fortuna e' di sicurezza che f Europa ha voluto garan
tirle né'trattati. 

11 mioÊrOVerno di conserva" col Governo della'Regina 
della GranBréttàgnà ha ^dottato quelle misure che debbono 
finalmente bastare al ristabilimento delle nostre relazioni 

- — ■ 

commerciali sulle rive della Piata. 
i 

L'illustre Capo che ha sì lungotempo e gloriosamentà 
rettaT Algeria, desiderò riposarsi dalie sue fatiche. 

Affidai pertanto al mio amatissimo figlio il duca; d' Àu

male il grande e difficile incarico di governare questa terra 
■ . . ^ ■ 

francesê  Mi è caro pensare, che sotto la direzione del mio 
Governo, e mercè ircoraggio operóso della generosa armala 
che lo attornia la sua vigilan&a e il suo zelo assoderanno la 
tranquillità,; la buona amministrazióne e la prosperità del 
nostro stabilimento. ' 

Signori, più m'inoltro nella vita, più consacro la mia 
devozione al servigio della Francia, alla tutela de'suoi inte
ressi, della sua dignità, del suo ben'essere con quanto il 
Cielo m' ha dato e mi conserva d' attività e di forzai In 
mezzo all'agitazione fomentata da passioni cieche e nemi
che, Tina convinzione mi anima e mi sorregge: .ed è che noi 
abbiamo nella monarchia costituzionale, nell'unione dei 

1 r 

grandi poteri dello Stato, ì mezzi imman^hevoli per sormon

 ttvre,tutti %\\ iistaoolì, e Soddisfare a tutti gli interèssi mo

rali e materiali della nostra cara patria. 
Còtiservìamo fermamente, secóndo la Carta, t Ordina 

sociale e tutte le sue condizioni. Garantiamo fedelmente, se
■ ■ 

Condp la Carta, le libertà pubbliche, étuttii suoi s(vòlgiiOeii

■ ti. Noi trasirictteremò intatto alle generazióni vegnenti i! 
depDSit.o ehfe ci fu confidato, ed èsse ci henedirunrio di avért; 
fondato e proletto T edilìzio, all'ombra del qualp èsse vi

vratìno felici e libere. ^ : 

GsiAXiìnirrTAGiVA. —Appena che lord Clarfedoti, lun
golènente d'Irlanda, è arrivato da Londra à Dublino, ha presie
dutoil 23 un consiglnr privato net quale è Stato provvisto per 
l'immediata applicazione dell'ultimò bill di coeriSiòne. 1» 
Inghilterra fati di lutto per fortificare le coste nella previsione 
di una guerra vicinâ  , 

SPAGNA. — Madrid; 20 dicembre: 
Si è sparsa la voce che il figliti del famoso capitanoge

nerale cartista don Giovanni de Uranga, sia stato arrestato 
dalla polizia francese di Bayónna, mentre preparavasi a par
tire per la Spagna, col fine di tentare una sommossa monle
molinista in Navarra. 

Leggesi nella Gaceta : Monsignor Brimr% ministro 
plenipotenziario pontifìcio, ha felicitato il sig. Manuel Bena
vides, e altri signori deputati, per Io zelo da essi manifestato 
in una delle ullìme sessioni del Congresso in favore del culto 
e del clero. 

Madrid, 24 e 22. — E staio nominato inviato straor

dinario e ministro plenipotenziario dì S. M. il re di Olanda 
in Spagna o Portogallo il baróne di Grovestins. 

~ Treufiziali del ministero .dell'interno e.di quello 
della gùevra, si oçcupimo nella formàzionu di un progetto di 
legge sopra i tfhttpiaiìzi nfil servizio inilitaro. 

Maûrid, 23  Alcurii giornali d&lla sera danno come 
cèrtû la notizia di avere ;S; M. accettata la dimissione dv4 
signor Orlalo mìriistrò delle finanze. ■ 

[ ■. 
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vivî ■■> vteKiK^  * GKa<> Consiglio di A^Yja4M#to,p^po^ 
sto che in occasione della revisione del^feîtf ' ïM^épùta ' 

à ^ f f 0(8 rtiètó ^ ■ ^ M J t ì t f : ^ paese Ï 
;'■*':*** in m pàëse; ïemoQratic4 coi^l#ltiz*eta,;ii ':^1'
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■:W #ìtfó;;jli^stórt coiiy;enevolmen®;;rapM t̂ato^4JJ)ç(̂  
tatoJt ̂ ihe^rà # & ®e l a ; ^ y â | M f | ^ . è df ^ ( ^ 
Una Dièta speciale & straordinaria. .> 

= \ ■■ ■ ,  

 .*^r. J ' . ' .V\ ■̂  i /. .-■■i 
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■.ifûi&èHkrfrfuguitàtw 24 dicembre : 
■ . ' + 

truppe iriItalia, agghindo 0 
. « In aggiunta agliHtltimf ragguagli dativi sulf invio di 

che k i dirilòffiì^tìi ^ièriiia 
M i - ; i ■ ' i . ■ ' * ■■ ' 1. ■■ r -

sonò preparati moltisMini frugoni còli1 ordina di' pari 
■ "duella volta* e che le batterie già esistenti in Italia debbono 

essere montate sul piede di guerra. >> , 

ï * 

- i -i 

j n • ■ • , *., •  ■ ■ ■ Mm. • 
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ONORI A FILIPPO PANANTI 
^ i ■.-

v i 

(SU uomini c h e ; f a r « editati dalla" libera tìiostìifi^ de 
secolo XVIII; è che daqtìeilà. trassero lé ïéMraïioni ai sublimai 
fatti che compivànsi sul finire del medesimo secolo, o agli 
scritti che rendevano,sciolto.da ogni çyperstizione F umano 
pensiero^ sono ora quasi tutti scomparsiv Ma la loro memo

ria rimarrà eternamente riverita nel cuore di tutti gli uomini 
liberi presso cui la verità è una sola, e non varia per volger 
di teiripo, còme le vestimenta ê  lo zendado muliebre. Invano 
alcuni sofisti della novella rtà gridarono e gridano cóntro i fatti 
e le idee dei trapassati; Marie Sta^nnano a métterli in 

- i • 

majavoce presso le gëritp cfccbéfte. At grandi spiriti che illu

minati dalle lìbere ideedei secoln scorso si fecero predica

tòri di civile moralee sostenitori di più larghi ordì 
politici, noi dobbiamo tutti i progressi di cui vanno lieti ipfe

senti, e quelli maggiori di cui sentiranno gli effetti i nostri 

- i 

-■ .-i .■ .s ■ - - . • -

•^ ! 

';'•$ 
- L 

ignp; dét;#es^% ^ 
lungamente pelriioridò, e veduti pòpòliivarildic^t^i^dl 

raspagli uòmiaCn 
delBK etf; é A «$*$ /K^ëii^èo jïulto" tóslfé m ̂
moria. 

- i 

^
4 

^1 I ■■ ■■ l 'r 

duétto vedemmo fendersi 
• -

' -i 

iitiricoj cMVin .suo modo 
* -

. - ■ • cor reggere^ vizi e ie ba^rdaggmi dèi 
i morì: e' ftt :ppultòv fèl tehi^tWdr^Sonìa 

Ĉôdè it m ■«ttètofete W'fàitV'fà Wvi liu In qòè
. r ^ 

sfanno 4847 sórse un marmò chó lo ricordasse a chi 
. fl^cj». d*#i nomini benemeriti/deU' umanUà nelle case dei 
mOïtï> lia pis e nqbiie opera ebbe effetto a o 
conforto diunasignora gent i le , ;^ fçce sempre suo pregio 
di onorare gli uomini famosi per altezza d* ingégno e per or

amenti dì arti e di lettere. Essa, unita, ad aitrç egregie 
pertóe; desiderose di onorare nilustrë poèta, affîHô a gio

vaile è'fciita^e kmn b ^^e  | ?òyè#n | a^ f i* j r ióa r i eo 
di scolpire in medaglia l'imagine di Filippo Pananti affinchè 

steri, più gradito ricordo. E questo fu 
te gentile, perchè nel rendere onore al 

fanMo %\ ftfcefaQ^or0^urf|i0i|mi«ey itiuo^Va 
i primi passi nella difficile carriera dell' arte. 

Ora se ti prende affetto di visitare le tombe dei grandi 
Italiani in Santa Grocey ove Vittorio Alfieri andava ad ispirarsi 
e d' onde Ugo Foscolo cantava che si trarrebbero gli aiìspicii 
delia nostra futura "grandezza ; paàrândp dalla chiesa' al cKtò

r  ' "  s ■ , ■ 

stro vicino, tu vedrai tra sepolcri di uomini volgari e di spi

riti eletti sorgere quello del poeta filosofo. Vedrai l'effigie di 
lui scolpita in una medaglia scavata nella marmorea lunetta 
che corona un cippo funebre. Osservando il lavoro ammi

rerai Coritè il giovane scultore Reginaldo Bilancini di Pescia 
sapesse fare commendevole opra sì per la squisitezza che per 
la espressiva somiglianza dell' immagine, la quale a chi co

npbbe il Pananti ricorda a maraviglia l'arguto e caustico sog

y 

i * 

lingue e*corse singolari avveritu^i ritenne sempre lasctripli* 
cU^ d e i ' ^ j ' ' ^ 

( sapienza^l^tòspio, l'argrizia del poet^satìrico, è, Falbo af
;;.4btfò die! èitt^htós Potrai a trio agiocòritemp^rèiàeminariti 
; dell' uomo cheltriò lapatria di caldissiirio'fttìjtìfee ^he. al 

rumoroso mutare ditante opinióni, rimase rèîïgfoàairiëïile fé

delè alle dottrine imparate alla seriola dèi grâftfl iriaèstri 
nei giorni drsua giovinezza, E se avrai per la mente ì suoi 
■scritti, se ti sei dilettato al giocondo e facile stile della sa

" i l ■ . . . ■ ■ - . 

tira e déllUpigraraitìa in citi primeggiòi potHVistit«ir;ï;:;yn 
i .

 h
i - ~ - ' « s 

confronto fra ï còSturriì dei tempi passatile presenti. QttêUi 
erano tempi di superstizione, di galanterie eli giovariì e 
aierlnni»NH ballerine e di Fra Pasquali*, E il Pananti lì sali

reggiò cori libera e faceta musa, e s ingegnò di. mostrare i 
L-

turpi çpstniriï del nobilume d'allora, e le sconcie opera di 
quelli che cori brutte' ipocrisìe volavano passare da santi 

r 

presso i volgari. Egli ìristaricabiiménte col motteggio ó colla 
novelletta piacévole contirìuava Foperadei filosofi che émàn

■ , - . ■ . ■ ' - ' ' - ■■ ■ ■ ■ ■ : ' ■ 

ciparono il mondo dalla servitù del pensiero e dalla turpe 
paura dei puerili fantasmi. Oggi se egli vivesse proseguirebbe 
la bella opera, e non gli mancherebbe materia dopoché una 

* i 

schiera di falsi credenti, rialzarono gì' idoli infranti. 
■ 

Ma argomentomaggipre gli occorrerebbe volgendo il pteiK 
siero a quelli, che, diventiti ricchi per male arti, sono festeg
■ . - . 

.. r I . l i r 

giati da chi guarda all' oro e le tristizie dimentica, a quelli 
che nelle orgie profondono in una notte quanto basterebbe a 
saziare, la fame di migliaia di miserabili. Egli ritrjsse i suoi 
tempi, e, col satireggiare piacevolmente e dire il veroridendo, 
tentò di farli migliori. Di tutto ciò tu gli saprai briori grado, 
e a questo penserai mentre ne consideri i Sembianti espressi 
nel marmo. A ritenérne meglio Fimmaginédfeirahimó ti sarà 
di aiuto F epigrafe che leggerai scolpita sulla pietra 'clic" rie 
copre le ceneri. La dettava un illustre amico 
poeta: è opera di G. B. Wìceolini, imo'M pòchi che alveo ra 
rimangano dei grandi pensatóri ë scrittóri chea noi tràiriàn

dava il secolo gigante nei pendevi é né'fatti. y f 
'L 
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PBOSPËttO UELtR SOMME 
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MÈBIÀNTK LE NOTE DÌ SOSCRIZIÒNE E BËLtfi 1 OCCORSE 
' ^. r ^ 

Le note erano quattro e coatenóvano 9fl flhriéi che dovano In 
compilo la somma di W ,8fl& " " 

nallè quali 96 Arme, se ne detraggonoclntiùo 
che oer causa di morte e per altri moti vi, non 
potèfqnsl realizzare per la somma di 
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«onten0ttte 11 ritratto 
Costo di alcuni pezzi di marriio por gii orna

menti " * 
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trasporto e squadratura del marmo 
''''. Sbozzatura del ritratto ' i r ■: 

! Pagalo per favori di architettura e ti' ornalo 
.■ i 

Montatura al poslo per lavori dì muratoro e 
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d'Imbianchino.; 
Intarsiatura e doratura del nome e cognome 

e incisione di altre lettere 
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.Rimangono a proflttp dell' Artista .o pei' far, 
fronte ad altro speso ' v L. 
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i-J' NOTIZIE DELLA SERA 
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H . - -

liai GasseUa di Firense nella sua parte officiale ha la 
^ . i- , ^ ^ 

nomina d4alcuni uffiziali della Guardia Civica, e V approva

zioné di molti altrif Siegnpno alcuni provvedimenti, confer

me e nomine nella Direzione del le lotterie e nell' Amministra
.■ * \ r 

zione del Registro. 
■ \ ■ 

Una notificazione del Soprintendente delle R. Poste dà 
la tariffa delle corrispondenze in Toscana coli*.equivalente va

lore in peso e in monóta Lucchese. 
1 ^ 
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^ - r
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di [S&vViziò aitivo 
Civica,7 ne'Uìprniìin duìfòssè^ìnij^tiatf^ di 

colia 

■ì ì ^ 

^ 
^ # 

, cause presso i 
r \ '  J 

¥" ^ _ 
" l  s  " 

del relativo,certi 

-Vi ♦:V

i debbonô  pefr dieposizionp l|!P|ftftû, ot

loro tilBììali una pertìiita ;dèl giorno dÎGiiiftrdia. 
lÈ&eàtsiissi 

r 
■ ^ ■ i * * 
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'l^J: PERI FANCIULLI'''.. 
SERIE P a i M A 

;,Ì fiaccomafldiamo questo libretto agli Istitutori. Si 'vendf 
alla Tipografia Fumagalli, Via S. Appollonia, ài prèzzo, di un 
paolo. 
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Le associazioni «Innovo G (or/mie Torîneso ï ï * R I S O R G I 

M E N T O si ricevono in Firenze dal sfg, Ffflppo Pescettl.ed in Sleha 
dal sig. Luigi Pescetti, al prezzo di franchi 80 oli»anno; franchi 27 
ti semestre; franchi 14. 80 ai Irlmeslre. 

'■4 IL P R I M O ANNO DEL P O N T I F I C A T O 

DI GREGORIO XVI 
Raccontato da P. Ortolani  Vendesi da Garinei e,al 

Gabinetto Vieusseux al prezzo di un pao! 

IL TESORO DEL FAMSIUL 
STREMA 

r 

DI GIOVAMI GRIFONI 
Si vende da Vieusseux e i principali Librai. 

vocale e struraeniale che darà II vio
linista Angelo Barlolloni—lu mat

tina di, giovedì 6 gennaio 1848 allo ore 1 pomeridiana nella sala del 
palazzo Quaralési In Piazza d'Ognissanti N. 3423. 

SI presteranno gwnlUmente por la parto vocale l Slgg. Anna Do
nati o Kmillo Clcchelll, per la parte strumentale iSIgg. Pietro Mor
sili suonatore d'Aida» ed Enrico Marini, tromba dèi RR. Cara
binlert. Per l'accompagnamento dlPianoForle sarà 11 sii* Maestro 
Alessandro Ulagl. Con apposito manifesto verranno annunziati i pezzi 
che si eseguiranno. 

I Biglietti si troveranno vendibfïi at CatïÔ Obney ed. all'Ingresso 
della sala medesima al prezzo di Lire 2* 

\ - . L l i 

. Questa salu^^eliziosaiieifBDda si puòadeMo 
^%dl palmipède , e ad.an p r » mplto rao

al © # ò | i ^ | h g l e s e ^di Viiii Forestieri e Tè 
n efe 

( ine et Tea Coìtipany ) Via dôl

Inglese e F r a h i i l r p afliua nella stessa tìasS uftappar 
lamento 

pianole una 
> piano, 

a camera 
ri ■, ■ 
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SCUOLA TECNICA 
, ■ -

:>*/ 

. -

Avendo il sottoscritto ottenuta dalla supôriore Autorité la 
opportuna licenzadi aprire detta Scuoia, egli, ip aderapiraento 
del Programma pubblicato per mezzo dei Giornali, prineipierà 
il corso di essa. Lunedi sera 3 Gennaio 1840* dalle ore 5 alle 

. • . . . . .   ■ ■ : ■ ■ : . ; . . . . , ; ■  " 

Saranno ammessi alla medesima gratis, 
I promotori dì tfssa, 
Gii Uffiziali toscani^ 
E quelli ebe presenteranno k fede di miserabilità del 

- T / . ^ i 

Parroco. .f
d
" 

■> = 

^ ■ h 

^t 

/ 1 

1 

. i. ' ■ ■, 

I Graduati della Civica a cui é diretta tata istruzione pa

ke ranno l i re.13;6, 8 'il mese anticipatamente, etutti gli «Uri 
.tre 6. 13 4 copie sopra. . 

U istruzione sarà divisa in tre parti, cioè 
Parte Ï, Storia Militare. ■'"■ ' 
Parte 11, Tecnica Militare. 

. Parte III, Strategia Militare. 
Firenze 31 Dicembre 1 8 4 7 , via dello Studio W; 765;piana 

terreno. 
r 

TEHTULLUNO GELONI. 

Si vende uua pressa tipografica nuova di ferro, ed alla 
1 i " - 1 

quale mancano la matrevite e la ruota;, pezzi de'quali vi sono 
i modelli in legno, e quindi non debbono che fondersi. I l la

voro è ottimo : il prezzo dispretissimo. Indirizzarsi all'Animi

nistrazione dell' Alba. v 

p h -" 

I ■■_ 
 i* 1 

r . - 1 -

L ^ i l l
1 

- K 

n 
■ ' ■ ' \ r ■ 

i -. 

i * 

V.' 
r ■ J 

' . * ■■ / 1 H 

1 ï 

I ■ ^ - ; ■ 

r 

f ^ 

«I 
^ "4 

J ! " 

 " \ 
t . 

M 

\ '* 
- ■ J ^ T 

+ . i 

t j ^ ' r 

- J ■"x 

T * '■ 

^ ^ ^1 

I h 

^ 

-l -

I l V 
I, I - -

L. 

* 
1.

 | , _ * t i ' - J . -

h - ^ > 

"M 
.v r - A - ■ t r 

' S 
J ? r ^ i 

"* u £A. 
.Ì .t 

'-' 
■o 

J j i K 

V s.  v 

' i - i 
1 \ 

i. i 

- ' i ' 
■A -

■ . : \ 

" - ! r 

. ■
J J 

1 

' ■ ^ 

y" c 
j i . - n * i * 

- i 

7-
". 

• 
■ i

< , - ' 
i • " ' i ' 

1.! 
- r-

- J : " 
i . , x . 

./.;.n 
'..

:
"' , . , ^ y 

P .'- - i 

- ■■ 

■ I L \f y 
.-r

1
' 

t ' ^ . J 
t - E ^ 1 

a _ J 
■ r * ■_ H -T'^ 

*-

r "_ 

ì ! ■-■. 

r^i 

-t
 v

-

■r.v 1 Ì 7 

. . : k . . 

,^ ' 

■^ i . 

■.' . J J 

f M 

J - l 

* J ' -

^ \ -
K " * /f^ 

l ^ f c ^ 

r" t 

- I l 
A_ 

^ ^ 
_ } 

J" 1 

> 
W. 

■̂  . 

'■.
| ,
V'.;";,

! 

* ■ 

k ; 
L;_ 

\ 
■ +■ t , 

. ? ■ L 

1 .
 f 

. =■ 'il 

I . - ' * ■ . 
■ J 

. J - ■ f #£ >" J - . = f 
\\ L I 

j . H ^ 

^^ 

r.-

■jv."-' 

-̂

- : ^ J t i 

; ■ ■■ j  o . 

ti / ^ 
; '■ 

- i -
'C. .V 

f' 

^ 

1 . . ' 'i 

^■
, t . 

L ^ Ì -

_ ■ . -

I
1
- È ■■ 

- L 

^ .-

. > 
■' "̂  ■ " ' ' .  ' V . ^ 

K 

£ ^ 

^ ■ ^ ' ^ J _ ^ 

- 9 ht . -
n'i <i 

K .1 ^ _ . , 

'  "I 

■ ^ "--: ^ 

; :■:■(.■■■ 

■J . ^ i "i ■■ f h
y

 r
H -

■ ^ ■ 

■ _ ' ^ . L ^ n'K 

^ f: 

- T
7

-

.. * 
} -

} -■ 

_ 1 . 

i ■ ' 

.' / 

n ■ t

r K . T. 

f
K

J : L - , ■ 

^ + -, 
t'-^ - r 

. ^ 
- ■ * - * ■ ^ 

, ) " f - , . 

^ . A 
J -

f, .  v
1 

\ . ^ 
■ ; ' ' - ' - i ; * 

; ■! r 
r . j 

-t 
' * ■ i 

" I - r-

■ ■"■ I 

> -

If 
I
1 h 

L -

L ^-
_ ï 

i . 7 

V i  ^ i
, f c 

! v ^ 

J - ? * ï* '  i* ^
1 

■ ÎVV. ■ v i s ... . . , . -
*. 

I _ ^ J 

■-
, * - ' L - ^ _ i . 

' ' ^̂  

i -

. - f 

1
1 r 

w. \ •> 

T -

' - h ' S L 
4. 

^ , " i -

^ ^ 
S . ' i 

i i ï,.t 
b ■■ 

: i 

_̂ * 
3 f 

.
:
i .v. 

r J ■ 

^ J 

r 

.  1 

1 

^ -, 
S f 

H" 

■ ^ - ' - . ■ ^ 

-■ i 

- ^ 
r 

- - I - *' 

H ri 

±_ 

^
 j ' ■ 

:̂ ^ 

I 

^ i  I V 
ml U V= ' 

^ ™ 

- 1 

Ì - H > 

- . C . 7" J -

r r j ^ _ l

V I 

I j _ 

'  v q , H. 

H" " ( 

/^ 
; ^ I J " ■ t f ' 

Ì ' r_ 
> ! ■ 

" t 
. V 

H^-

T!. 

*-.' 
: -J 

,'■ ■ i 

1 ^ - ! 

.̂  r 
- ^ X ^ l ^ l 

- V 

i, 
f^ V 

■<-'. 
1 " i 

x T
-

^ ' . ■' 

■■3 
L 1 

^
 J ^ :-

r - J . . . 
*V, 

r l 

%A a _ 

Y ^ ^ 

T * * ^ ,.fr ^ 
:■- ■ ■ 

-•■■ 1 T 

"I 
L ' f 

r ■> 
* I 

L 

; -
i ^ ■-

^ " K Ï \ 

■ ■ : : ■ • ■ > < ■ ' ■ 

■h" .
r 1 - I X

-
" 

t _ A 

.^1.-M.H-&^"-i»l-§;tS;|^ 
* tt^a. S' S P P5 M. S, SE: *• p..© P  o 

;.3 D 

2 O' o* 5 

fa * » 

g 3 S'S» g- * 
v * rt m O atto 

0 « « ^ 

5" 5 S w 
CP ** . ^ g» p . 
«. B W 5 » 

in 

S- S" § ^ i ̂  (pï S? en ̂  ^- ES» 
efô. 

2 ̂  § a-11 g s 
/■a » - " n . 

en 
i '̂̂D 

gp o a n ̂  

» 3. ̂  
•-. S" » 

fît1' ^ a . g ' â * » 

§■■§!w!ï * « 3 . 

o 

T M i sr S. '• ^ , sr ^ P* sL 23 Q 

« .Z ' » Cfl ̂  » S. S ■» w A" ̂  S «j"» iff tU 

p 

w,' z 

0 * 

§■(»>. 3. g g g. «. « .^ *g A s 

> ■ ' 

■ ■ k . 

K 

I ri 

^ 

# 

"Ti" 

_ ■
,1

1 4 « 

^ 

"̂. 
fc - I

 J " -
 1 

s Ì'.; 
■ ■' iL 

F r V. 
- ^ H - i 

J_ 

i v v ^ 
- I 

y I Ï - H 

1 ^ i 

"x \ K 

f ■ L 

''lit ■'&}"■ 

A-

^ -J 

r 

^ ■ t ^ - -

?i  \ 

^ 
"L h 

v V 

^ ■ 

■E" -: 
J * r , J O 

■ J .il ^ "I  ' ^ 
ri

-■- r 

* . v

_ i 

^ ■ , 

i * * ; 

i ' ■ -

■ * 

_ ^ 

tal 

i" H ^ 
V I . ^ 

r> ^ _ 

I. -.,. vi \ 

 \ 

J t. 

i_ 

^ ■ 

<: 
1 Ì 

ft 

o 
s-
o 

J ^ 

- J " 
^ ■ 

] ■-

L' 

fe-
 0 ■» o. e 3̂ fÇ5 .g .o. b.w «-.S 10 i^S'ï^-S-» ^"P'B u 

&C
 § 'S'a"?-s* 

fe « *■•»* OJ « « 
ra 

Q 

.s " « ^9?^ s air» fe^^i 
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